PA 


d'Europa . + e eee 
Tarchie, Stati Uniti, Messico 
Gli abbonamenti cominciano col 1° 


I richiami è cambiamenti d'indirizzo devone avere unita la fascia 
in corso sotto eni si spediseo Il giornale. 

Ciasonn foglio cent. 10 così par Roma come per le provincie. 
Un foglio arretrato cost. DO. 


Roma, 8 Giugno 


+ 
BOLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo in 
nale il programma 
dell'Assemblea di Versai 
come è noto, îl centro 
aderire. Oggi il telegrafo ci reca il sunto 
del programma del centro tro, il 
quale chiedo la proclamazione della re- 
pubblica definitiva, oppure lo scioglimento 
dell'Assemblea. Tattavia ci pare poco 
probabile che prima delle vacanze par- 
lamentari s'abbia ad impegnare una se- 
ria discussione su queste gravissime que- 
stioni. 

Il telegrafo ci reca pure molti parti» 
colari sul contratto per l'imprestito turco 
testà firmato a Parigi. Crediamo super- 
fivo di riassumerli; i lettori li troveranno 
nei dispacci telegrafici. 

Dalla situazione finanziaria esposta dal 
Moniteur Belge risulta che Je condizioni 
delle finanze del Belgio sono buone quanto 
si può desiderarlo © che lo rendite or- 
dinarie lasciano modo di coprir le nuove 
speso di riconosciuta utilità, senza che vi 
abbia bisogno di ricorrere ad un aumento 
qualunquo di tase. $ 

Il siguor Frère Orban, però, in una 
lettera all'Efoile Belge, mette in dubbio 
l'esattezza della situazione pubblicata dal 
ifonitewr. Egli si è creduto in debito 
di scrivere su questo argomento, perchè 
Je finanziaria fu pubblicata 
da) ministero per dare una risposta alle 
accuso che il signor Fràre Orban ba 
lanciato dalla tribuna parlamentare con- 
tro la presente amministrazione. 

1 dispacci dalla Spagna sono, al solito, 
pieni di contraddizioni. Troviamo nei 
giornali inglesi un dispaccio da Santan- 
der, in data del 4, il quale dice che lo 
operazioni dei carlisti contro San Seba- 
stiano , Irun ed Hernani non sono che 
una finta per coprire la loro ritirata 
verso Estolla, dove dirigono tutte le loro 
forze. Però il dispaccio che riceviamo 
oggi da Santander, in data del 6, af- 
ferma che i carlisti sono molto nume- 
rosi nelle vicinanze d'Hernani. D'altro 
canto, un dispaccio da Madrid, in data 
del 5, riferisce che i carlisti si concen- 
trano nella Navarra © che il generale 
Concha li insegue. Ciò che vi ha di più 
evidente in tutto ciò si è che i carlisti 
minacciano contemporaneamente diversi 
punti, per dividere le forze degli 
versari. 


—_____e__ 
LE ELEZIONI GENERALI 

Sino dal giorno in cui il presidente 

del Consiglio si è recato alla Camera ad 

annunziarsi che il Re non aveva accet- 


tate le dimissioni del ministero, noi sb- 
biamo detto che le elezioni generali 


_—————— 
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La Corte di Russia nel secolo scorse 
(vanr'inermen) 


41 str Avture Melps. 


Dopo una breve pausa} Riisabetta 
domandò * 

— È venuto] per chiedermi qualche 
cosa, duca ? Giacchò tale è il motivo per 

i vengono da me, e non m'immagino 
Sh 1) desiderio di vedere la sun so- 
stato tanto potente da esporsi 
ad essere dal cancelliere Be- 
stuchef o da qualche membro del Con- 


»37- ».0- 
»A—- »2- 
d'ogni mese. 


erano deliberato da’ consiglieri responsa 
bili della Corona. 

Nè poteva accader diversamente, per- 
ciocchò se il ministero restava, come era 
giusto, al suo posto, non poteva più la 
Camera restar al suo. Il ministero si 
sentiva sconfitto dalla Camera e questa 
si trovava a disagio verso di lui ecom- 
prendeva che a ristabilir le cose nel 
retto sentiero costitazionale conveniva 
far ricorso allo scioglimento. 

Vi hanno tuttavia alcuni, i quali cro- 
dono che non dovrebbe esser chiusa la 
sessione, ma solo prorogata , affine di 
radunar ancora questa Camera e differir 
sino alla primavera la convocazione dei 
comizi elettorali. 

Quelli che così la pensano dimenticano 
probabilmente che ormai deputati e elet- 
torì considerano lo scioglimento della 
Camera come un fatto irrevocabile, sa- 
pendo che non sarebbe opportuno di ra- 
dunar di nuovo questa Camera e met- 
terla in presenza del ministero, e che 
uguali risultati a quelli conseguiti negli 
ultimi giorni non si potrebbero attendere 
nell'autunno prossimo, la Camera non a- 
vendo fatto uno sforzo senonchè per la 
persuasione che era in fin di vita e volle 
degoamente morire. 

Nel consiglio di ritardar le elezioni 
sino all'anno prossimo ci par di vedere 
delle preoccupazioni alettorali che non si 
giustificano. A che rinviar a marzo od 
aprile ciò che si può decidere in ottobre 
o novembre? Una crisi parlamentaro è 
sempre un periodo d'incertezza e d'in- 
quietudine anche pei popoli meno edu- 
cati ad una vigorosa azione politica; 
quanto più si prolunga tanto più ne sof- 
frono gl'interessi generali © più si som- 
ministrano armi ed armati ad una lotta 
che devesi desiderare sia sincera 0 so- 
stonuta da partiti che abbiano una ban- 
diera distinta © spiegata e non da azzeo- 
cagarbugli solleciti de' propri vantaggi e 
forti soltanto dell'altrai stanchezza. 

Il ministero ha però l'obbligo di sce- 
gliore il tempo opportuno a radunare i 
collagi elettorali. Bisogna da un lato che 
le elezioni non si facciano prima che 
sino terminato le messi © cessato lo ba- 
gnature © dall'altro che non si compiano 
tanto tardi da rendere poco proficua la 
prima sessione del nuovo Parlamento. 
Facendo le elezioni in ottobre, il Parla- 
mento potrebbe, secondo il consueto, 
esser radunato in novembre @ votare i 
bilanci di prima previsione del 1875 in 
nanzi che cominci l’anno nuovo. 

Ma spetta al ministero di scogliere il 
momento opportuno, facendo ragione di 
tette lo condizioni politiche e econo! 
che a cui un governo assennato deve 
aver riguardo allorchè invita gli elettori 
a giudicare lui e i deputati 6 a compi 
un atto importantissimo pel presente e 


i mi 


alla Corte. I miei ministri in ciò hanno 
ragione. La presenza di lei che mi sa- 
lillo graissima, guasterebbo totti i 
miei progetti di conciliazione. Non è 
possibile pel momento. 

— Lo 50 perfettamente — rispose il 
duca. Bar quanto desiderio avassi di ri- 
tornare qui @ di cooperare colla vostra 
Maestà nel consiglio, comprendo che 
non può essere. 

— Allora viene pel ducato. Questo 

è già portato dinanzi al Con- 
EE, poso dire a Vostra. Altezza 


P s 
lisabetta non dimentica le bontà usate 
verso di lei quand'era potere. 
Siamo sempre stati buoni amici, non è 
vero, duca? — disse con affettuosa @- 
mozione l'imperatrice. 

— Non può figurarsi, Maestà, quanto 
tutto quest'affare del ducato mi sia in- 
differente, se non fosse perla sua bontà. 
Bisogna lottare per ricuperare i diritti 
dei figli ; quanto a me non mi curo più 
di 


— Ed allora, perqual motivo al mondo 
vicno qui? Sarei quasi per credere, come 
non poche donne vanitose, che viene per 
vedero la sua sovrana! 

— Quesi'è un gran piacere corta 
mente; ma l'interesse che mi foco muo- 
vere @ che mi sta îanto a cuore, si è 
d'ottenore il perdono di Vostra Maestà 
per Fano di Riva è per la famiglia 
Miserabili ingrati ! — esclamò essa 
_ "aida la storia del suo Ivano ? Come 
fi è battuto contro di me, come gli ho 
perdonato; gli ho dato wr impiego, gli 


l'avvenire dello Stato. Quello che ci 
premo solo di far osservare in mezzo a 
questa contraddizione di motizio sulla 
sorto della Camera, egli è che ogni in 
certezza doveva già esser cessata sino 
dal 25 maggio © cho il ministero avrà 
a presentarsi al cospetto d'una Camera 
nuora. 
—_—_—_ter—— 
LAVORI LEGISLATIVI 

La Camera dei deputati, nella terzi 
sessione dell''undecima legislatura, cioò 
dal 15 novembre 1873 al 4 giugno 1874, 
tenne 442 sedute pubbliche, 51 negli 
Uffici ed 4 in Comitato segreto. 

Futono presentati 422 progetti di leggo 
d'iniziativa del governo e di questi 70 
vennero approvati e 2 respinti. Ne sono 
in istato di relazione 23 e sopra 13 fu- 


rono nominati i relatori. Presso le Giunte 


trovansi ancora 40 di quei progetti di 
leggo e 4 devono ancora prendersi in 
esame dagli Uffici. 

Un progetto di legge d'iniziativa del 


Senato del regno fu presentato nella 


sessione ed approvato nella seduta del 
23 maggio. 

Sono stati presentati alla Camera 34 
progetti di legge d' iniziativa parlamen- 
tare, dei quali 2 soli furono approvati. 
19 devono ancora essere svolti © 4 fu 
respinto 0 non preso în considerazione. 
Trovansi in istato di relazione 8 e presso 
lo Giunto 4. 

gli 
approvati dalla Camera furono 32. 


57 le interrogazioni e interpellanze 


svolte o annunziatò. 

Il ministero presentò 25 relazioni e 
docamenti e 3 furono le domande di 
autorizzazione a procedere in giudizio 


dim del giorno @ risoluzioni 


IL PROGRAMMA 
DEL caso DESTRO 

1 giornali parigini del 6 pubblicano il 
seguente programma del centro destro, 
approvato con 53 voti contro 40, che 
rese impossibile, come ci annunzio il te- 
legrafo, la progettata fusione dei duo 
centri parlamentari : 
In vna dello n 


rltime rinnioni, il centra 
ire ai membri che cori- 


tornata del 40 maggio. Dopo di aliora, pa- 
recchi membri del contro destro oradeltero 
di dovere, in seguito alla domanda del pro- 
sidente della repubblica, entrare in una nuova 
amministrazione, Essi comprendono il debito 
cho s'imponeva al loro patriottismo di se- 
sondare il maresciallo presidente o di 
tarlo a mantenere, nello relazioni coll 
quello spirito di seggezza, nell' 
zione interna quello spirito d'ordino © di 
conservazione che non cessarono di earat- 
terizzare il suo governa. 

"Ma pur appoggiando questo scioglimento 
dolla crisi ministeriale aperta il 16 maggio, 
il centre destro non può dissimularai che 

posta, in quel giorno, davanti al 
all'Assemblea non è doc 


pero se l'Assemblea nazionale è 
risoluta a dare al governo, istituito dalla 
leggo dal 20 novembre, l'organizzazione co- 
atituzionale promessa da quella stessa legge. 
afldato ad un illustre è lealo sol- 
dato la cora di vegliare per setto anni ai 
suoi destini; il marescialio-presidonto ron 
potrebbe adempiere quosto arduo compito 
50 non si basasso, dopo la separazione del- 
l'Assemblea nazionale, sopra un complesso 
di istitazioni saggiamento pondorate. 
Ia quanto allo misure da prendero in 
cato di vacanza del poter esecutivo, il cea- 
tro destro è convinto che esso chbedisco al 


contro deputati. 

La Giunta per lo elezioni tenne 46 se- 
dute. Restano ancor da riferire le elo- 
zioni dei collegi di Teggiano, Ciriò, Pieve, 
Torre Annunziata e Voghera. Su que- 
st'ultima fu ordinata un'inchiesta giudi- 
ziaria. 

Durante la sessione cessarono di far 
parto della Carnera, per nomina a se- 
natori del regno; gli onorevoli Assanti, 
Cavallini, Danzetta, Pescatore, Sineo, 
Verga e Ricci; cessarono por dimis- |" 


lasciare 


di governo potrà cssor senza pericolo nuo- 
agita! 


qualsiasi proponta cho terdesse ad 


del paese, manifestando la ama 
i tta la tregua di 


i onorevoli Bertea, Moro, Bembo, 
Sidoli, Speci 
nuelo (fu poî rieletto), Grattoni e Breda 
Enrico. 


Cossarono di far parte della Camera: per 


la nomina a consigliere della Corte dei 


Conti l'on. Perazzi, per la nomina a 


prefetto l'on. Rasponi e l'on. Guerzoni 
per la nomina a professore dell'Ui 
sità di Palermo. 

Morirono, durante la sessione, gli ono- 
revoli Villa Vittorio, Casarini, Manzella 
© Marsico. 

Furono presentate alla Camera 225 
petizioni regolari e se ne riferirono 118; 
94 non erano munite dei requisiti pre- 
scritti dal regolamento. 


———_ 
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No accordata la mia fiducia, e come mi 
ha ricompensata? Nientemeno che, pran- 
zando coi miei avversari e censurando 
da vero traditore la condotta della sua 
padrona a forza di calunnie e d'insulti. 
Anche i Serbatoff, mi creda, duca, erano 
seriamente implicati nella cospirazione 
dei Laponschin. 

— Non è raro che lo spie siano ine- 
setto ne'rapporti ! Se c'è alcuno chesia 
in grado di saperlo, sono io. Esse sono 
pagate per dire qualche cosa e non ba- 
dano sempre alla verità..... Sa, Maestà, 
che sono stato dello ore ad aspettare per 
essere ammesso qui, finchè vedessi qual- 
che amico?... 

— Avrebbe fatto meglio, duca, senon 
resse trovato. 

— Ebbene, stando ad aspettare, guar- 
davo gli alberi gioveni nell 
tentrionalo della piazza, che Vostra Mae- 
tà può vedere da questa finestra. Sono 
io che li ho fatti piantare. 

Benchè l'imperatrice a’ impazientasso 

ad intenderlo parlare di un soggetto così 
futile, il duca prosegui: 
‘quando gli alberi furono piantati 
erano già alti © venivano da Oranien- 
baum. Vi furono piantati accanto dei 
lunghi pali attaccati ai medesimi, come 
vede, con un anello di ferro ed una 
catena. Dapprincipio questo sostegno era 
necessario, ma col tempo sono cresciuti 
tanto da farne senza. Niuno v'ha pen- 
ato, « gli anelli di ferro sono entrati 
nel tronco, @ se non si tolgono saranno 
la rovina degli alberi. 

— Prenderemo cura di ciò, duca. Non 
mancano alla nostra Corte dalle cose che 
esigerebbero la perspicacia del mo 00- 


Corrado, Ruspoli Ema- 


sine 
impedire, a ritardare © jadebolire il voto 
delle leggi costituzionali. Esso spera essere 
appoggiato dagli uomini moderati e devoti 
al loro paeso dello vario frazioni dell'As- 
sombl 


I giornali sono, in generale, poco sod- 
disfatti di questa dichiarazione. Il Jour- 
nal de Débats però l'approra come uno 
sforzo sincero per ravvicinare lo frazioni 
dell'Assemblea © deplora che certi fogli 
liberali respingano questo tentativo di 
conciliazione. 
——__—_—_ 

LA FINE DELLA TRAGEDIA 

(Corrispondenza partie. dell'Opinione) 


Terimo, 5 maggio. — Quando il Giu- 
soppe Valassina, commesso l'orribile eccidio, 


chio, attento alle grandi come alle mi- 
nime cose. 

— Grazie, Maestà, ma nen m'inquie- 
tava punto dell'avvenire di quegli alberi 
— rispose il duca. 

— È che allora? 

— Io pensava como certi mezzi digo- 
verno che impieghiamo da principio, 
quando possono essere necessari, fini 
scono col rodere il cuore dell'oggetto che 
cerchiamo di conservare, e diventano la 
sua rovina inveco d'essere il sostegno. 
Queste spie, sempre presenti, sempre al- 
tive, colla loro abbondanza di false od 
incerte informazioni , riescono alla fine 
così fa oi , governanti d' uomini, 
come gli anelli di ferro a quegli alberi. 
Ora Vostra Maestà mi ha compreso. Tali 
erano i miei poveri pensieri prima che 
incontrassi il buon Vladimiro, che è forse 
la sola persona riconoscente che io ab- 
bia incontrato dopo la mia cadute. 

— Vostra Altezza è divenuta un gran 
filosofo, nè io sarei disposta a negare la 
verità della sua filosofia. Anzi, le mie 
conclusioni non differiscono gran fatto 
dalle sue riguardo ai medesimi sostegni, 
che spesso impediscono il crescere vigo- 
roso. Ma alle volte, com'Ella stessa am- 
metteva, riescono utili al governo. 


godare per un istante l'imperatrice — 
rispose ea parliamo colla no- 
atra grande Elisabetta, colla saggia 0 mr: 
ritosa principessa, com cu si CORVE gyira 
in altri tempi. Allora la nostr., felice. 
Pri 

ento. af che 
il principe Serbatoff ., modello dei 
cortigiani, soddis”gttinsimo d'essere in 


— Acconsenta Vostra Maestà di con- | nulla, 
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annonai in quarta pagina 
"aa alvtta da A. TABOGA, vi coatta di pal 


pista Colonna) Rome. — Praccs cette» 
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Gli abbonamenti che el prendono per l'astoro devio pugarai in oro 


davasi alla faga ed incontrava sulla piasza 
8. Giovanni, un suo antico amico, impi 
gato al pari di lui nell'Amministrazione del 
Catasto, gli diseva cho prima di darsi la 
morta avova ancora due vendette da com= 


non fossero vane minaccie, 
ma propositi fermi ed irramovibili. Il fatto 
4 che, lungi dall'essersi gettato in Po, coi 
ne correva la voce, fu invece veduto ieri 


tegirai pei ditoni di sia Borgo Niovo 
0 dei 


io alcuna delle vittime ch'egli avova 
proposto alla sca vendetta. Siamano ricom- 
parvo nella stessa località. Duo guardio di 
P. S. che lo avevano scorto da lungi, al 
avanzavano alla sua volta, Ta quella da una 


fanno per arrestarlo. Il Valassina 
dA precipitoso alla fuga: 
tratto della via Aodrea Doria; 
presso il teatro Balbo, entra 
be mena alla via Cavonr, La forsa [pub 


recide la gola. 
Allorchè lo gardio lo raggiungono, lo tro- 
0 forito, grondante sangue, col dorso 
appoggiato presso la porta laterale che 
mena al palco sccaico di detto teatro, Ar- 
restato e condotto nel vicino ospedale fi 
£. Giovanni, poco tempo il Valassina 
tava di vivere. Cosi ebbo fino la flera tra- 
godia cho di indescrivibilo raccapriocio @ 
di pietà profonda aveva commosso questa 
popolazione. Per giudicare meglio l'uomo, 
la sua famiglia, e lo loro abitudini, vi 
giungo ancora cho fra la carte seguostrato 
in quella lurida stamberga do 
re, piottosto che lav 
morire di fame, faron 
polisse di ginocato del lo 
sogni 


LA PUBBLICA SICUREZZA 


NELLE ROMAGNE 


i | (Corrispondenza particolare dell'Ormuone) 


mavenna, 7 giugno. — Lo grassa- 

gli omicidi commessi in quanti giorni 
in vario località delle Romagno @ upecial- 
mente nel territorio di Lugo da bando di 
malandrini hanno giustamente commosso gli 
omesti e pacifici cittadini, che speravano 
chiusa per sempro l'èra funesta dei deliiti. 
Dopo più mesi di tranquillità e calma siamo 
da capo colla dolente intoris, e bande di 
malfattori scorrazzano di bel nuovo alcune 
torre della Romagna nccideni 
dando. Nè Bastasso ciò, nelle 
di Faenza, ecc. sono avv 


però dalle 
repressi, 

Cittadino di questi paesi, ©’ per conse- 
guenza edotto di quallo che vi si svolge, 
mi premo di tenervi al corrente di talto, 

farvi quelle considerazioni ebo erederò 
opportune. 

Le grassazioni di L Fon a parer: 
mio ripetere in gran parte dall'essersi tolti 
da qual circondario 25 0 90 carabinieri per 
inviarli a San Marino, dall'essere stato sop- 
presso le stazioni di San Beraardino, Vol- 
tana, Villa-Sarraglio, e dall'emsore stata ri- 


gran favore alla Corte, si legasse con 
una mamada d’oscuri cospiratori? Per- 
chè? Quali maggiori vantaggi avrebbe 
egli potuto desiderare? Se il peso della 
corona non ha diminuito la sua facoltà 
di percezione, si farà questa domanda 
«È mai possibile, c'è il menomo grado 
di probabilità che il principe Serbatoff 
fosse tanto colpevole quanto i ministri 
pretendono? » 
— So debbo lasciar da parte l'impe- 
ratrice e restare donna della società, 
mi sarà permesso di chiedere che cosa 
mai rendo il duca di Carlandia così an- 
sioso pel benessere dei Serbatoff? Mi 
pare che in altri tempi non fosse così. 
— È verissimo, non era così — ri- 
spose il duca. — Quante cose d'altri 
tempi che, se si potessero cancellare, le 
cancellerei col sangue del mio cuore! 
— Ebbene, posso anch'io essere can- 
dida verso Vosira Altezza — die Vin 
trice dopo una brevo pansa di riffes- 
[rea ent 
sollecitudine pei Serbatoff. Il suo Irano 
ama od amava la principessa Maria e no 
è riamato. 
TI duca si ritrassò due o tre passi come 
scosso da un colpo subitaneo, poi esclamò : 
di ciò, Maestà, 
“aolla mia anima. La mia premura 
‘Serbatoff, la mia riconoscenza per la 


pei 


r—————————=____->6B 


dotta la forza di alcune altre, per. cai in 
Lugo non erano rimasti che ‘otto cerabi» 
nieri. Si noti che in precedenza erano state 
soppresso le stazioni di Passogatto, Bra- 
sue, Villa Canal-Riparto, è le tre 
prime stazioni faro 
Rrime pazoni furono semjre il cetro dl 
Appunto in questi giorni, i l'as 
solata mancansa di costdi dllrdio pere 
blico i malviventi potevano agire a loro 
ll'agio, evadeva dallo carceri di Mas 
lombarda corto Ton, seggtto paieconis- 
simo, già ammonito, condan ope 
time giù ammonio, eredneato pe co 


‘So il Toni poi, quando 
avessa trovato li 


% per tal modo di intimidire le 
° 


soppresso fi 
000 ripiainta, farono aumenta. Il ‘ac: 
forza doi distaccamenti it 

in servizio di pubblica fire 


d i suoi compagni dopo la grassazione ii 
anno dell'erattoro di Cart & Pitro (ire 
20,000) siano scomparsi dalio Romagas; in 
per dopo quel fatto non diedero sogni di 
vi 

Le autorità si mostrano impensierità o 
mentro gareggiano di zelo par l'arresto dei 
grassatcri, stanno facendo ricercho per sa- 
pero se per avventura gli stessi non ab- 
biano lasciato almeno momentanormente le 
provincie romagnole. 

Del resto si spera che non tarderanno 
molto a cadere in potero della giustizia pu- 
nitrico, o aontare il 0 di loro mit. 

o 


giiasto adunquo che ve no 
albi n 


della fabbricaziono di mobili e 
carrozze. In allora era in vigore il sistema 
protettore, scarso le strade rotavili, punto 
di ferrovie. Gli aumentati messi di comu- 
nicazione © sopratatto le farrovie hanno 
portato un colpo letale alle suddette indn- 
atrio, giacoha sì hanno a miglior presto @ 
atolfe è mobili @ carrozze in altre provin 
del Reguo, dove la qualità è altresi mi- 
gliore. Lo morsi sono perciò assai tenui fa 
confronto segnatamente del prezzo attuale 
dei viveri. 

Fabbricanti @ capi inbstria forono co- 


lo debbo a lei. Se Vostra Maestà ha mai 
sentito della bontà per me e m'ha già 
giustamente detto che una volta eravamo 
amici — e sa che la corona imperiale 
le sarebbe stata da me posta sul capo 
so il mio potore fosso bastato — sia 
pietosa per questi disgraziati nell'esilio. 
Sono innocenti; ne risponderei colla mia 
vita. Ma, innocenti o colpevoli, scon- 
giuro la Vostra Maestà ad usare la sun 
clemenza in loro favore... li richiami. 
Mentre così parlava, il duca divenne 
pallido; era l'effetto dell'emozione, delle 
fatiche del viaggio e della sorpresa d'in- 
tendere quali relazioni esistevano tra la 
principessa Maria ed Ivano. L'impera- 
Fico lo fece sedere 0 quando lo vide ri 
stabilito disse 
— Mio buon amico, sarà fatto secondo 
il vostro desiderio. Verranno richiamati 
ed anche il vost*0 Ivano, quantunque 
non sia così leale © sincero quanto il suo 
zio. Ma via, si faccia coraggio, per rF 
tornarsene senza c‘e alcuno si accorga 
della sua assenza da' op via. 
Ella scrisse un vigi'ietto al gorernatore 
di questa città , orclinandogli il silenzio 
in caso fosse informato dell'assenza del 
dues. Poi, supponenc lo che il denaro po- 
tesse essergli utile, n iso neilo mani del 
duca una borsa con olell'oro, ®, chia- 
mato Vladimiro, gli <‘omandò di ricon- 


. | durlo a Jaroslavia, se rvendosi: del di lei 


anello col sigillo imperiale come salva- 
condotto durante la niîrad'a. 

Così la visita del luce di Curlandia 
all'imperatrico rimasa un segreto, noto 


soltanto a quattro persone.- 


diaro @ trovare un 
a questo stato di coi 


Sa pertanto si pon mente ad un simile 
stato economi: 


i. È a notarsi però che 
#0 lo condizioni economiche della classe 
oporaia fossero state migliori, meno cle- 
vate il prezzo del pane, i soli 


il municipio di Faenza 
vonire în soccorso della claste operaia, e 
l'autorità dal canto suo dichiarò franca- 
mento che 


città. Eq conferma 
nel fatto che a Ravenna non si ebbero a 
lamentare disordini, appunto perchè non vi 

« sono masso di operai mancanti di mezzi: 
il proletariato nei lavori delle riszio trova 
mezzi di sussistenza. 


1] 
LETTERE NAPOLETANE 


(Corrispondenza particolare dell'Ormmons) 
n 


(X) Napetl, 5 giugno. — L'antichi 
l'accattonaggio era divenuta 
te a Napoli più profonda e mo- 
Jesta cho mai. A ciò varie cause avevano 
contribuito. Prita di tatto, l'aumento ge- 
doi prezzi dello caso; e poi, a non 
dello cane minori, la chiusura deli- 
borata dal municipio per ragioni di econo- 
mia, del Doposito di mendicità di S. Dome- 
nico Maggiore. Era necessario pigliare un 
partito energico, o il prefetto, d' accordo 
daco conto Spinelli, volle risolvere 
anche questo problema : problema di ci 

di umanità, di morale pubblica e di pubblica 
sicurezza. 


I gli at 
trezzi necessari, © messo in condiziono di 
servire pionamente al tuo scopo, Un de- 
Jogato di questura fa proposto alla dire: 
ziona dello ntabiliment 

mente l'azione della que- } 
da qualla del monicipio, lo guardie 
di pubblica sicurezza, aiutato dallo guardie 
dii città, chbero istrazioni precise relativa» 
mente al a she veniva loro confidato 
deli' accattonaggio. Î 
ano 6 son queste: | 
Le guardio dovono 


validi. o i 
giungono al Di 
delegato procedo immediata 
al loro interrogatorio, cui f 

termino di 24 ore, 1 

ch 


Il 


utto gli accattoni arrastat 
in due el 

‘ono invalidi al Javore 

tenza, è di qi 

per fisica costitaziono sono atti 

Fatta questa prima corn 


lavoro. 


minolato, la bratta piaga 


per indagaro qual fondamento di 


elemosinare da una compagnia di 
idovano poi i prodotti della 


fin qui dotte avroto potato ri- 
ghe si è fatto o si fa tuttavia 
per togiiero dalle strado di Napoli o spet. 
tacolo dell'ascattonaggio @ par provvedere 
alla meglio, giorno per giorno, ai casi 
tanta gente. Ma era 


pensato 
lottora di domani, 


-————___—r__& 


STRADE FERRATE 


Scrivono da Roma al Monitore delle 
strade ferrate: 


< Sono in grado di annanciarri os- 
sere l’altrieri pervenuta al ministero di 
agricoltura, industria e commercio una 
lettera della presidenza del Consiglio di 
amministrazione della Società dell'Alta 
Italia, colla quale, in risposta alla diffida 
fattale di chiedere l'approvazione del 
governo pel trasferimento della sua sedi 


gioni di 
sua opinione 

va giudizio arbitram 

se occorra l'autorizs, 

per rendere 

del Consiziio d'amministrazione, sancita 


dal voto dell'assemblea generale degli 
Lzionisti. 

< A questa lettera il ministro d'agricol- 
tura, industria e commercio non ha a. 
cora replicato; © se Îe mio informazioni 
sono esatto, esso si riserva a farlo, do- 
pochè avrà sentito in proposito il Cone 
siglio dei ministri. > 


ai 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


5 giugno, — Il monicipio ha 

posizioni preso por cele- 

lo fenta nazionale : non 

9 pit semplici. Al 

ella guarai 

ordini del generale Patt; 
atribuzi 


pubblica 
braro Ja im 


rino; alla sera, ilumi 
ittorio Emanuele e dolle principali vie 
musica nei centri principali. A cl. soste 
‘una serie di anseidi cho la Giunta 
a parecchio famiglia pover 
nelle vicendo politiche dell'al 
et voila tout. Non perciò la 
lebrata con misore spontaneir e 


sarà in poco d'ora intieramente 


prefetto colse queta: 


dai cittadini, che in gue: «4 © cordialità 
tunrono a vedere rie *. t@ giorno si abi- 
» aasunta Ja memoria di 


Ù 
o deformità 0 portar* aghe, 
0 proferendo parolo e _ «40 Eruaei 
sti di disperazione.  facondo, ge 
A questo modo il 
gli arrestati vier, 
si 4 veduta per pope 


sognosi stna 
gono le * «ino n” 


STUPD", giornaliero de. 
Pato di molto, poichò 
“enza cho i veri 


maggiore contin- 
e” ttonaggio proviene dalla classo 
coloro cho non hanno voglia di 


di Napoli da quolli che apparton» 
gono ad altri comuni. Gli st 
mune di Napoli sono tradotti 


mo essere consegnati ai 
Joro genitori perchè prestino sottomissione 
“i 


reoludore gli «tessi minori in una Casa di 


lavo 
Gli altri arrestati, cho rimangono dopo 
sesto separazioni, sono î più disgraziati 
Senticant, 1 veri lavi ai Iavoro è per 
età o par difetti fisici, a costoro vengono 
comsegnati alla Commis sione. comunale di 
10 andicità. 
È qui che cominci? jl cbmpito del Ma- 
raicipio, perchè è il {unicipio che si è im 
pognato con lodevol» premura, ma nei li- 
miti del possibile, ricoverare questi infe 
livi o ci farli ricovorare negl'istituti cari. 
tativi della città. 
Cotesto lavoro € repraione dell'est 
jo è codesto. metodo di cura applicato 
pp malattia hanno già dato confor- 
tanti risultamenti. In una sola notte furono 
arrestati 230, accattoni e fa provveduto alla 
sorte loro. Non! voglio dire con questo che 
a Napoli non s° chieda più l'elemosina, ma 
gerto si è tolto quello spettacolo di mani 
giare ad ogni angolo di vie che prima con 
tristava tanto, di giorno e di notte, l'occhio 
è l'animo dei forestieri è dei cittadini. 
Se il servizio continserà con lo stesso 
amore, con la storta energia com'è inco- 


avvenimenti, dai quali è 
aaità della patria. 

-«otorete in questo programma la com- 
plota assenza di 


è proposito deliberato © saviamento delibe= 
rato. So obo costi la guardia naziona 

sorva ancora una certa vitalità, o ho visto 
anzi in questi giorni la stampa ozonparai 
con qualche intoresse del 


ecc, Qui invece ensa è moria com- 
moria da un pezzo, o la recento 
coltizza i municipi a a 

dai loro bilanci la np o ad essa, 
fa una vera fortuta, gincehè, mentra 
una parto di tanto sggravava 

delle finanze oca 


calo di ossa, la quale, mutato anche il nomi 
oredo che dovrà sussistere anche în avve- 
nire, ovo non si voglia che la città di Mi- 
lano fi 


chi ora preposto al comando della guardia 
mazionalo, mentre la leggo lo avrebbe au- 
torizzato a richiedore uno stanziamento molto 
più considerevole. 

Ora questo pericolo non c'è più; la stessa 
somma di L. 80 mila potrà probibilmento 
essero ridotta, © ne si avrà il coraggio di 
rinoncisro anche a quel ridioolo simula- 
oro di palladio che si metto insiemo — e 
ciascuno sa con quali meszi — mentre du. 
rano le sessioni del Consiglio comunale a 
in altre occasioni analoghe, si farà opera 
avveduta, giscchè — fra noi almeno — la 
guardia nazionale è una iatitazione che ha 
fatto il suo tempo. 


——__— 


! NOTIZIE ESTERE 


del regni o degli imperi è che domani po- 
trebbo aocadero a to quello che oggi ae- 
cade a me, » 

Tamerlano gli foco questa altera risposta: 
« So ciò:che tu dici e non pisa & Dio 
che io rida della tua cattiva fortana! Ma 
considerando il tuo viso, mi è venato in 
mento che questi regni e imperi di 
bono essere ben poca coi Poichè (Dio li 
compartisee ad un infelise. monocolo quale 


Giganto. 
L'illustre mon 
della democrazi 


ngi 
sempre i ruedesimi pen= 


id. 

Xl benchetto in eni il signor Gambetta 
prose la parole, si riunì nell'occasione del 
concorso regionale d'Auxerre. Il sig. Gam- 
Betta vollo antitotto rian 
vin 


uovo strato sociale è quollo « che, acqui- 
statasi una fortuna, procacciatosi tn teme, 
aoeresolata la and capacità 0 la sua come 
petenza, aumenta la ricchezza delia patria 
e no rendo più robusto il braccio è più 
intelligenza. > 
il signor Gambetta è pronto a pre- 
stare la sta assistonza a quoi tali che, nati 
nello classi inferio 


8! 
piccoli pro) 
industriali © bottegai. Egli voriehvo 
anche aiutano l'operaio a trasformarsi in 
piccolo in ; © il campagon-io a tra. 
sformarsi în propriotario, 

Il campaganolo © l'operato hramano va 
Gove.no cho migliori la loro situzzione 

0 l'impero ha fatto assai in 
questo senso. Il si 
gltreparsata ogni 


i. Ci sono della 
ispiacciono agit o= 
ai campagnuoli e dollo quali totta» 
radicali abtisano. il Pappef è padro= 

chiamaro inapolconidi col titolo 
e i cari si prussiani. » I prus- 
Siani temono assai più il nome di colti che, 
Some Napoleone If, li ha attaccati ‘n mal 
puoto, che quello degli Orléans i quali la- 
sciareno cancellaro la Francia dal novero 
delle grandi potenzo europee, 

E mi nepolsonidi hanno intrapreso la 
guerra inopportanamento, gli nomini del 
4 setterzbre l'anno continuata malo o quelli 
di 3 la terminarono peggio. Totti 
bero adunguo mostrar un po'd'indal- 
verso gli avrorsati. 

Il signor Brisson colle sno dichia 
antibonspartisto ha suscitato nm 


lenza delle 
ingiurie il paeso argomenti l'intensità delle 
pure. Como nel 4874, abosando del potero, 

i legittimisti perdettoro la 
similmente, i repubblicani per 
la loro opposizione mesehina © ignorspto 
rovinano Ja repubblica. 

ll signor Ledra-Rollia fes0 lo svo prime 
provo oratorio a Versailles. Egli è na 
Gambetta invecchiato. Ha l'abitudino della 
parola ed un ottimo orszno vocale, Go- 
veraò la Francia; poi fo privato del po- 
toro e tenuto in lango esilio. Ma l'esil 
non lo fece ricredere e pentizo deg'i errori 
antichi. Perchè resi la domosrazia non sm- 
infallibilità. papale, dal momento 
tatti i anoi membri fanno profeesicna d' 
posesbilità ? 11 signor Ledro-Rol!in avr-bho 
potuto mattero ia luco l'intolleranza dolla 
Camera © for sentire al parso dello forti 
verità. 

Egli si a li a faro na 

ciò che è accaduto 
una bellinnima conferenza che, 
domestico, avrebbe potuto pia- 
cere, ma che profferita dalla tribuna appa: 
risce interamente inopportuna. Ad ogui inc 
terrazione egli abbassava il tono della voce, 
Tatanto però ha narrato, con tutta trane 
quilità, molti fatti veri. 

È certo che la repubblica sta per cadere 
nelle dei nemici di essa e che gli 
errori de' mol amici hunno contribuito mol- 
tissimo a trarla a questo mal partito. Senza 
le balordaggini del governo provvisorio del 
4848; senza l'incapacità degli nomini del 4 
settembre, noi non avremmo avato il mi- 
nistero dei Da Falloux o dei Forto1; non 
avremmo avuto la leggo del 31 maggio nè 
lo leggi che ci si pre; 

d'figooe LodrocRolla 
nello giornate di 


Non c'è nulla da ridere. Nom si può sur- 
rogare Napoluone nel cuore delle masse. 
Bisogna comprendere lo canae del prestigio 
di questo nome. Non basta odiario, Coloro 
che oggi ridono possono essare cacciati do- 
mani dalla Francia al grido di 

Napoléon 
Nous l'aurons. 

Gi sono dei giovani depuiati | quali pare 

lano coll’ unico intento di giustificare pre= 


ventivamento, in faccia al pubblico, i favori 
she il ministaro è disposto a compartir loro. 
7 1parehese di Castellane sorive corretta- 
mesta suoi discorsi, li adorna d'ora suf- 
ficiento quettà di citazioni, li promnzia 
con una velu Nt monotona. 1 snoi amisi 
politici subissono a sua eloquenza con tanto 
mal gardo quanto n°- POMOnO mostrate. i 
‘moi avversari. 


Una volta i giornali ripreduceraao in 
eztenzo i discorsi di Gambetta; ora, invece, 
si limitano a darne un estratto. IÌ signor 
Thiera fece ancora un discorso alla depu- 
tazione dei francesi residenti nel Port, che 
era venuta a presentargli un album. Secondo 
l'ex-prosidento della repubblica, bisogna 
sempre conservare Îl governo'ebo si he ed 


applicarai a renderlo migliore. Ora 
cia è în 


Frane 
repubblica. Egli ba ripetuto 
a ristorazione monarchica fosse 
possibile, Ja si sarebbo fatta dopo jl 
24 maggio, poichè la cosliziono dei partiti 
si era appunto compiuta con quest'idea do- 
minanto. 


il sig. Thiors è obbligato 
cho l'Assemblea cospira 
ione borbonica. L'ac- 
ensa ch'egli muove all’ Assemblee appare 
espressa in termini moderati; ma nel 1871 
egli non avrebbe mei porat 
cho oggi, a quella stessa 
lamentare 


La Francia ha perduto an ariista di molto 
merito, il sig. Hamon. Mentro che dei pi 
tori bolgi eopiavano porsino gli errari delle 
aoticho scuole ital 
È pittori tedeschi 


gran genio può 
ro alla fondazione d'una nuova scuola, 
Il sig. Hamon indietreggiò ancor più lon- 
tano e si fece seguase della sonola pom- 
Poiana. Ci fa un momento in cul Îl auo gen: 
tile arcaismo fu molto ricercato © lodato, 
Ma questi tontativi sorprenderanno gli ar- 
ti mo lo usanzo degli uomini di 
l secolo xxt, che conversavano, 
, pensavano in latino e in greco, 
sorprendono i letterati del nostro tempo. In 
arte, come inletteratara @ in politica, ‘non 
è lecito indistreggiaro, se non per pigliaro 

@ spiccare innanzi nn salto 


Con decreto del comandanto militaro fa 
viotata la pubblicazione del giornalo l'Yn- 
dépendant Rémois. 

— Il Drapear , giornale legit= 
timista che pubblicavari a Perpignano, ba 
speso lo suo pubblicazioni. 

— Il colopnello Stoltell dalla Casa peni- 
tenziaria di Versailles fu trasferito ad una 
prigione di Parigi, in causa di un'indispo- 


farsi nell'infermeri 
— Secondo la Palri» 
Iati dal ministero sullo 
dipartimenti, avrebbero ria 
situazione è analoga a quo! 
io comunale di 


Nizza ha 
ità Ja proposta del maire 
di far edacare a speso della città i tro fi- 


tato Borgondi, 
interessi del 


Yo il sig. Magno non 


gli del dafanto de) 


si decidorà a prender 
pora del n 
dizione che i deputati della destra prendano 
l'impegno non soltanto di non provocare, 
ma di respingere, so venisso proposta, nna 
soconda dacadenza dell'impero. 

— La Correspondance républicaine di- 
chiara che finora non ricavette notizio di- 
retto di Rochefort, e che i progetti attri= 
buitigli sono immaginari 

Un ambasciatore speciale. porterà, verse 
la fino di questo mese, una Jottera arto- 
grafa del sultano del Marocco al mare 
scialle Mac-Mahon, in risposta alla lettera 
che quosti gli ha indirizzato recentemente. 
Un vapore da guerra franecso sarà messo 
a disposizione dell'ambasciata marocchi 
— ll Journal der Dibats del 6 assicara 
ghe il signor Guizot non abbandonò Val- 
Richer, come arnonziarono alcuni giornali. 
Lo stato di salute doll'illastra accademico 
continna a migliorare. 

10 nello stesso giornale che 
agente finanziario in un'ammi- 
nistrazione goverastiva un antico aiutante 
di campo del principo Napolone. 

— La Libertà crede sapore che i) signor 
Dufsnro abbia promesso il suo concorso al 
dara ds Bròglie per la istituziono d'una 
vico presidenza della repubblica, cho sa- 
rebbo affidata al duca d'Aumale. 


avinmana 


Un dispaccio da Berna, 4 giugno, al Jour- 
nal de Gendve annunzia che un incendio 
distrusse 25 caso del villaggio di Boujoan 
in quel Cantone. Lo caso erano assicurate 
ma non i mobili. 

ttro studenti del Politecnico di 
Zarigo furono recentemonte condannati a 
quairo giorni di carcere. per ciascheduno, 
in causa di scandali nottarni © disordini. 

— Il governo del Cantone di Berna, con 
una lettera che fa comuniesta al Consiglio 
degli Stati nella sedota del 4 giugno, pro- 
testa contro l'idea che sì fa strada ognor 
più nell'opinione pnbhlica, che la sede dol 
tribanale federalo possa esser un'altra città 
invose di Berna. 

— Ta dispaccio da S. Gallo reca: 

Il Gran Consiglio ha deliberalo con OI 
voti contro 52 la ra del sominario 
dei gesuiti di 5: Giorgio. Venno pure data 
facoltà al Consiglio del gorerno di richia- 
mare al dovora i preti riealaitranti. 


PoRTeGALLO 


Abblamo già anbuasiato che il 
stalar è giunto in Lisbona. Un dis 
del 4 giogno di quella città annontia ci 
il repubblicano spagnuolo visiterà le città 
del nord del, Portogallo © tornerà in Tspa- 
gna per la Gallizio. Una doputazione di de- 
mocratici portoghesi si è recata a compli- 
mentarlo. 


I giorsali inglesi del 5 pubblicano i se- 
quanti telegrammi: 


Henday, 4. — Uno scoomar repubblicano 
Bombardò la città di Leiqueitio sulla costa 
biscaglioso, per avero messo in perto una 
nave estera con contrabbando di guerra. 

Barcellona, 4. — Ti generale Salamenta 


inviò qui il seguente telegranima. da Sen. 
Vicente, nella provinia di Tarragona: 

« Tremila carlisti tentarono di circon- 
darci. Abbiamo respinto 1 loro attacchi e ci 
siamo impadroniti di una loro posizione 
presso alla città, da coi cercarono invano 
di aloggiaroi. Le forza carlisto erano tre volte 
più numoreso delle nostre 

Le Joro perdite furono di 70 uomini. Noi 
abbiamo avuto 7 morti a 22 foriti. > 

— Tl capo canlista Soliva entrò a Ross 
con 400 uomini, Egli tentò ma invano 
impadronirsi del vapore Adele che fi 
servizio postalo fra Rosas e Barcellona. 
L'Adela è ota qui ancorato. 

AUSTRIA-UNGMERIA 

Un'assemblea elettori partito nazio. 
nale liberale, tenota il 5 a Trento e pre- 
gioduta dal dottor Gilli, emise un formale 
o contro il deputato abate 
invito a dimetterzi per la sua 
leggi confessionali votato 
recentemente dal Reichsrath. L'abato Prato 
dichiarò che non deporrebbe il mandato 
faorchè so tutti i auoi elettori lo invitas- 
sero a farlo, 

I giornali di Triesto pubblicano cor- 
rispoadenzo da Costantinopoli, che danno 
particolari sull'assassinio ed i fanerali fatti 
all'agente del Zloyd, capitano Nicolich. 
Finora l'assassino non venno seoperto, 

si attribuisoo quel fatto a vendetta di 
individuo dello Bocche di Cattaro, lisa 
ziato dal servizio del Lloyd. — I fonerali 
riuscirono solenni; vi 


GERMANIA 


ostrano indignati per il recente voto 
dalla Camera doi deputati di Monaco 
ia favore del gesuita conte Fuggor, o ne 
fauno rilevare tutta l'importanza. 

— Secondo il Giornale di Dresda del 4, 
operai italiani impiegati alla costruzione 
presso Tibenstoch commisero 
per cui fa necessario l'inter- 
vento militare. Vennero oporati 16 arrosti 
a l'ordine è ristabilito. 

Russia 


Il Times del 4 ha per dispaccio da Bor- 
lino, 

Ora che la ferrovia di Crimea 
cina al suo 
nata per consi la opportunità di ri- 
costruire Sebastopoli ed il suo porto ha 
presontata Ja sua relazione al govarno. 
La decisiono delle fortidleazioni è lassi 
1 ministero dolla guerra. 

STATI UNITI 

Il colonaello Thomas A. Scott venno & 
letto prosidento della Ssciotà forrovisria 
della Ponsilvania. 
— La Camera dei reppresontanti ha 
dottato un progetto per agevolare la 
sezione delle poligamia noll'Utah. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiate dell'8 giagno 
contiene : 


quello dei not 


ARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del pres. TORREARSA. 
Seduta di lunedì, 8. giugno. 

La seduta è aperta allo oro 3 colle solite 

formalità. 

Musio anno: 
Codico penala ha ter 
la qualo verrà stampata 
Sonato potrà esaminare esa erlwn quel 
voro. 

Finali (ministro) ringrazia, a nome 
governo, la Commissinas pel’ suo relo @ 

che questo Codice otterrà presto la 
sanziono legialativ 

L'ordine del giorno ra 

Obbligo ai comuni di rimboschiro 0 alio- 

naro i boni incolti di loro proprietà. 
1. 4 oseerva che ci sono beni 
mon possono esscr@ coltivati per la 
lero situazione. E como valo questo ot= 
Bligo? 

Beretta (della Commissione). Quasta logge 
voune già discussa dal Sonato, e jn questa 
parte nulla vanno modificato dalla Camera, 

Del resto, ci sono tre anni di tempo alla 
coltivazione è i tro anni possono diventare 
cinque. 

Finali (ministro), La legge non vincola 
all'impossibile, e vi è quasi sempre mar- 
onesto transazioni. 
lo è quindi approvato, a così pure 
provati gli altri artio 
‘Sono pure approvati senza discussione i 


facoltà del pagamento rateale del loro de- 
bito por pine dolla tassa dotta doi 350 
mila scudi; 

Progetto di approvazione di alcani con- 
tratti di vendita © di permuta di beni de- 


maniali; 
tto di spose ai residui del 
d8T3 drateo, rt pei 
Maggiore spesa per soddisfare le varie 
imprese di escavazione del porti del Regno 
dei lavori eseguiti a tutto il 48° 
Variazioni nel ripartimento fissato con 
loggi speciali circa stanziamenti annuali di 
speso straordinarie militari. 
‘Sono pare approvati i seguenti progetti : 
Risolazione della convenzione 9 maggio 
4897, relativa alla concessione d'ana strata 
da a Guastalla. 
Sei pl Cola di Peres 
Estensione alle provino verate © di 
logge 20 marso 
Mantera dino dl rcaroto si prepeetri 


dai doni confinati  conigl ali nuova via 
Nazionale nell'interno di Rome. 


"BI pessa alla disvaszione del progetto per 


l'abrogazione dell'art. 14° della leggo 11 ago- 
sto 1870, col ‘qualo farono assegnati alla 
provincia 45 centesimi dall'imposta sui fab. 
Brieati, È aperta la discussione generale. 

De Gori teme che questo provvedimento 
avrà gravi le per la condizione 
euonomica dei comoni. I medesimi banzo 
l'obbligo di provvedere al mantenimento 
delle atrado, a quello dei mentocatti e degli 
esposti. I comuni dovranno menare una vita 
stentata © fastidiosa con risorse limitate o 
apeso onerosissime. Non vorrebbe che ne 
scapitaaso la libertà, © spera che 
stro gli schiarirà questi suoi dubbi @ che 
potrà votare la logge. 

Sineo. Egli pure nota parecchi inconv: 
nienti cho crede deriveranni 


tito= 
* prescritta dalle 
abolita di fatto, poichè si 
toglio l'obbligo delle spose senza indicare 
nello stesso tempo la fonte da cui devono 
esore sopperite so si vuol mantenere. Si 
impedisce pure la benefieenza fra i co- 
muni ; come potranno essi farla ora? Non 
trova opportune lo imposte lasciate a fa- 
vore dei comuni come quel 

Cambray-Digny. Gli sembra che i com: 
possi accordati alle pravincio con questa 
leggo siano troppo lievi di fronte a 
che si toglie loro. Chiede spiegazioni al 
ministro. 


luolo che sia dichiarata non 
pesa per la guardia nazio. 

rende sori servigi. Come 
farauno i comuni a sopperire a quello spesst 

Minghetti (presidente del Consiglio @ 
ministro dello finanze) risponde alle varie 
abbiezioni fatte al progetto, 

All'on. De Gori dice ci cazione 
allo Stato dei 45 centesimi non richiede 
già un aumento necessario della fondiaria 
in tatto il regno; si potrebbaro dimintire 
i bilaoci provinciali è comunali. Ia parec 
chie provincie v'ba Ja tassa sul bestiame 
ghe rendo pochissimo; nell’ex-Stato ponti 
ficio soltanto (ia 9* perto del regno) rende 
814 0 415 di quanto rende in tutto il regno. 

L'on. Sineo acherzò un poco sull'imposta 
sulle insegoe; ma a Napoli assa osisto già; 
erede cho la tassa non sarebbe vassatoria 
come la descrimmo lui, 

Quanto alla tassa sulla fotografie; ma aio- 
come sono le provincio che hanno grandi 
città, como Firenze, Roma, Livorno, Vone- 
quello più colpito dalla presente logge, 
siccome in queste si fa ua grando smer- 
gio di fotografie di monumenti, di statue, ecc., 
gli sembra che Je provincie potrazno avere 
un cenpito abbondanto da quosta tansa. 

‘Taluno gli ricorda che vi furono nel 1803 
dei comuni che votarono per la Polonix; 
0 gli pare nocensario che i comuni pen> 
sino alla Polonia (Zlarità). 

Passa poi all’obbiezione fatta sulla ons- 
sazione dell'obbligo di apeso per la goardia 
nazionale, 

Colla nuova organizzazione dello forza 

© piuttosto 
sà gravo tra- 
aformazione, ma ci rnole'una legge, ed il 
goxorno non tarderà a proseotaris. Ma in- 
tanto, d'ce l'on. Gadda, in questo intervallo, 


cho cosa avverrà della guardia nazionali 
di Roma, cho anche dal Jato politico 
un'alta importanza ? 


La sola soluzione è che le speso per quo- 
sta gi nazivoale siano sopporiata sino 
alla uuova leggo dal governo, e cosi si farà. 

Rispondendo all'on. Digoy, gli sembra 
cho egli sia va po' troppo pessimista; egli 
spera cho lo conomie che faranno i comuni 
nel corso di questi anni gioreranno a rim- 
pîaszaro i G milioni, ma rie 
sità pel govorno di occupi ito tasto 
Jocali, o presentorà un progetto per il rior- 
dinamento finanziario ed amministrativo di 
certi rami di proventi, come, per esempio, 

consumo, 

Pepoli (relstore) risponde egli pare 
talune obbiezioni deg] 

La guardia razion 
giù dal ministro, 
» rutto le grandi città, cocetto Roma, 
venuta ultima nol consorzi 
più non esinte, porehé non at 

Aggiuage joî dello raccomandazioni at 


sciato, 
Coneludo pregando il Senato di appro- 
vare la lego. 
Chinss la discussione generale, si passa 
a quella degli artic 


al peazioro del govorno 
torietà. dello per 


Chiesi fa plans 
di togliero l'obbi 


promette di mantenere quasi per carità la 
Guardia nazionale di Roma. 

Gadda dico che non crede affatto che 
colla nuova leggo la guardia nazionale sia 
l'on. Minghetti dichiarò ansi 


Obbligo ai comuni, 

Votanti 78 — Favorevoli 70 — Cos- 
trari 0. 

TI Soanto approva. 

Estensione ai comuoi: 

Votanti 76 — Favorevoli 73 — Con- 
trari 3 

fd di alcuni contratti: 

Votanti 76 — Favorevoli 70 — Ces- 
trari 6. 

Il Senato approva. 

Maggiori spesa ai residui: 

Votanti 78, Favorevoli Ti — Con 


trari 5, 
Il Senato approva. 
Maggiore spesa per soddiefare le varie im- 


preso, ecc. : 
Votanti TO — Favorevoli 08 — Con 
drari & 


_ 


TI Senalo approva. 
Variazioni nel ripartimento fissato : 
Votanti 


pioed il faoeo ad una casa colonica posta 

Della corte tenimento dei nobili 

70 — Favorevoli 72 — Con- | Spalletti Trivelli, di Reggio. No rimase ine- 

rari 4. vitabilmonte vittima un bambino di 9 mesi, 
1 Senato approva, giacente nella sua colla tatte solo e dor- 
Domani Comitato segreto alle 2 0 quindi | mento. 

seduta pubblica. Gnerificenza..... morte, — 
La seduta è slolta alle 6 114. Tl sotto-prefetto Ticlatta, nono aa 

______— |2223r0 dal 173, è stato nominato ava 


CRONACA DI ROMA 


mattina, alle ore 8 112 precise, ebbe 
Maccno la 


Il Prineipe Umberio aveva il comandi 
supremo della milisia © della guardia na- 
zionale. 
Quest'altima @ 
Nonostante il sole cocente , l'ora mattatin 
0 ln distanza, moltissimi cittadini, fra { 
quali un considerevole numero di signore, 
ii recati al Maccao. 
Fu molto ammirata la tenuta dei seldati 
e della guardia vazionile. 
S. M. il Re, il Principe Umberto e i ge- 


è ricoperto di pollo di foca 
da un'aquila dorata, sotto i enî piodi è posta 

la stella d'Iulia. 
Un pennacchio bianco che ricade a piog- 
gia ricopro lo parti laterali dell' elm 
pure bianco , 


nobile e matzialo. 


Nel daro i nomi dei signori componenti 
la Commissione incaricata di provvedere al 
riattamento ed arredamento dei locali de- 
stinati all' Ospizio dei ciechi, cì sfaggi di 
aggiungere quello doll’egregio cav. Giu- 

ini, tesoriere della Società. Ri- 


lì perchè i giornal 
riportata la nostra notizia avevano natural- 
meato lasciato il nome del signor Baldini. 
Anzi li preghiamo a correggere l'omis- 


slottorali 


tistica perchè ognuno l 
presentaro quei richiami che credente op- 
portuni nel proprio interesse. 


Sabato il prot Baccelli chiuse il suo 
corso di clinica medica con una dotta ed 
eloquento lezione cho fa accolta dagli atu- 
denti con applausi prolungati ed unanimi 

Teriainata quota prima dimestrazione | 
degli studenti verso il loro chiarissimo | 
irofessore, sorso uno dei giovani a legi 
in nome di tutti i maoi compagni, un 
rirzo all'egregio clinico, nel quale, ricor- 


dati brevemente i più importanti lavori com- | 


piuti durante l'insegaamento e in ispeoio 
jonì della milza è delle ver 
nonrismi , gli si espri 
sensi di gratitadino cho tutti prova 
vero di lui a la riconoscenza del beneficio 
che la rate e diligenti lezioni loro 
avovano fatto. 

Il chiar. prof. Baccelli rispose a'quei gic 
vani în quella forma eloquente, in che egli 
è maestro, e dotto loro grazio dei senti» 
menti che gli avevano manifestati,loro rac- 
comandò di voler essere © rimanere stu- 
dioni @ adoperare la più assoluta indipen- 
denza, la massima circospezione e modestia 
nello loro indagini scientifiche, essendo que- 
sto il solo modo d'innalzare lo cliniche me- 


diche italiane all'altezza dello cliniche te- 
dosche. 
Queste parole farono ricevate con 


nuovi applausi ed è fra tali ammirabili © 
liete dimostrazioni di stima e di affetto vi- 
condevolmento scambiate 
professore, che si chiusero le porte della 
elinica medica dell'Università Romana. 

Il prot Baccelli è uno di quei chiari in- 
sognanti, cho vorremmo fossero molti nella 
aortra Italia, i quali colle Joo lezioni 
sanno inapirare il rispetto 0 la stima nei 
giovani e coi loro modi, celle loro si 
tiche 
rare dell'affatto nel cuore dei medosimi. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del dì 7 giugno 1874. 
Saremeiro # ridotto a 0° al ware, L'alterra 


la stazione è di 49,m 65 
Raromelo a mezeodì == 702.5 


Termometro Centigrado 


sinvsimno = 30,9 — Minimo = 17.7 
Tmidità media del giorno Ì 
Hototiva >. BA = 1338 


Vento dommarte. Da Nord a Sad, Sod-Ovest 
debolissimo. 

Stato del cielo, Bellissimo al matto, cirro- 
cumuli ad Est nelle ore pom, Strati 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Volendo render conto del concerto che 
ha luogo stasera (8) alla Renle Accade 
mia filarmonica, rinviamo a domani la 
solita rassegna teatrale. 

— Domani a sera, martedi, va 
iscena al Politeama l’opera Ruy Blas, 
del maestro Marchetti. Verrà eseguita 
dalle signore Pagliani e Ugulini, a d: 
signori Bignardi, Ciapini e Morroto. 


—__—_—_——_& 


NotIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Gazzetta di Parma del 6 non ci 
reca alcun nuovo particolare, oltrea quelli 
che abbiamo pubblicati, sull'ansassinio del 
cav. Bolla. 


Ferimento. — Leggiamo nella a:- 
setta dell'Emilia che il cav. Giacinto Gae- 
tano Negroni, direttore dell'officina del gas 
a Cesena, venne gravemente ferito da un 
suo opertio, eol quale pare avesse avuto na 
diverbio. 


liere della Corosa d'Italia con decreto del 
45 maggio 4874. 


NOTIZIE ULTIME 


Stamane S. M. il Re ha firmate le 
due leggi testò votate dal Parlamento 
sull'esercizio della professione di av- 
vocato e di procuratore, e sulla ri- 
forma del giurì e della procedura nei 
giudizi davanti alla Corte d'Assise. 

Esse saranno prontamente pubbli- 
cate, e intanto si danno le disposi- 
zioni necessarie per la loro attuazione. 


ll Senato del Regno nell'odierna 
seduta votò parecchi progetti di leggo, 
compreso quello per l’avocazione allo 
Stato dei 15 centesimi. A. proposito 
di questo progetto, l'on. senaiore 
Gadda domandò al ministero chi so- 
sterrà le spese per la guardia nazio- 
nalo nei Inoghi dore è in attività di 
servizio © principalmente in Roma, 
facendo osservare che qui ha un'im- 
portanza politica eccezionale. Il pre- 
sidente del Consiglio rispose che nelle 
spese deve subentrare lo Stato. 


S. A. R. il principo Umberto ha 
indirizzato la seguente lettera al co- 
mandante della Guardia Nazionale 
di Roma. 

Al sig. comandante 
la Guardia Nazionale di Roma. 
La Guardia Nazionale di Roma anche 
i fa all î 


pel numeroso suo concorso, 
come per lo splendido suo contegno. 

S. M. il Re mi ha personalmente in- 
caricato di manifestargliene l'alta sua 
soddisfazione. 

All'approvazione Sovrana io non ho 
parola da aggiungere. Essa è il più bel 
guiderdone al quale possasi aspirare nelle 
file di una guardia cittadina la quale 
diede tanto prove del profondo suo at 
taccamento al Ro ed All'Italia. 

1 comandante gene 

Usmenro mi SAvora. 


le 


Dal Comando generale militare in 
Roma è stato pubblicato, iori 7 gi 
gno, il seguente ordino del giorno: 


S. M. il Ro fu altamento soddisfatto 
del contegno delle truppe alla rivista ed 
allo sfilamento di stamane. 

La M. S. si compiacque di manifestare 
taie sua soddisfazione tanto a S. E. il 
ministro della guerra, come a me, quale 
comandante generale. 

Io non ho parola da aggiungere, poi- 
chè s0 che l'approvazione del Capo su- 
premo dell'esercito è il più gran premio 
alle nostre fatiche e îl più grande sti- 
molo a perseverare nel lavoro costante 
onda rendersene ogni giorno più degni. 

IL comandante generale 
Firmato: Umsento ni Savona. 


Ecco in quali termini la Gazzetta //- 
ficiale annunzia il conferimento del col- 
lare dell'Ordine supremo della SS. An- 
nuoziata all'on. presidente del Consi 


S. Ml. il Ro nell'occasione della Fa 
Nazionale, si compiacqua insignire del col- 
lare dell'Ordino supremo della SS. Annun- 
ziata S. E. il presidonto del Consiglio dei 
ministri, sogretario di Stato per lo finante, 
cav. Minghetti, 

Tl generale Dezza, aintanto di campo di 
8. M, recava, col cerimonialo d'uso, le in- 
segno dell'Ordino a S. E. il presidente del 
Consiglio. 


Si logge nella Gazzetta ufficiali 
La ricorrenza della festa nazionale fu 
ieri colebrata in ogni parte del Regno con 
pabbliche dimostrazioni di gioia w spetta- 
coli, col lieto e spontaneo eoncorso dello 
popelazioni, ed ordine perfetto; ma special- 
mento con opere di benoflcenza e largizioni 
a pro delle classi bisognose per disposizioni 
\approsentanzo comunali o degli Isti- 
di 

‘ammi furono puro faviati 
a SM. il Re per esprimoro all'Augusto 
Sovrano i seni vazione e l'omag- 

gio dolla fostanti popolazioni. 


Un telegramma da Berlino ci annunzia 
cho i cittadini italiani colà rosideni 

coltisi a Lavchetto per solennizzar 
nz onale, acclamarono con patriottici ov- 


| viva a S. AM îl Ro d'Italia. 


—T___—————___ 


A api 
DISPACCI ELETTRICI 
L'AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 0.—Il centro sinistro 2 
provò oggi un programma, il quale 
riassume così: Proclamazione della re- 
pubblica definitiva o scioglimento dell'As- 
semblen. 
Non volendo il centro destro abban- 
donare la destra moderata, croilesi che 
la speranza di un accordo fra i dua cen- 
tri sia svanita. 
a Ews l'imperatore di Russia 


Imeemdie. — Scrivono da Bigarello, 
4 corr, alla Gassetta di Mantoca : 

Questa sera, cirea Je ore 5, per deplora- 
bilo inavvartensa d'ana vecchierella, si ap- 


ricevette Ferdinando Lesseps. 
Versailles, 6. — L'Assemblea nazio- 
nale nominò membri delia Commissione 


costitazionate Goulard, del centro destro, 
® Ventavon, della destra. 

L'Assemblea nazionale con 
303 voti contro 254 la proposta di Chau- 
rand relativa all'osservanza della do- 
‘menica. 

Il programma del centro ‘sinistro ri- 
cevette 110 adesioni. 

Barcellona, ti. — La colonna di De- 


perdite. 
Madrid, 5. 1 carlisti si concentrano 
ella Navarra. Il generale Concha li 
insegue. 

Fa arrestato un vaporo francese che 
era uscito da Rilbao senza le necessaria 
formalità. 

Santander, 6. — Il generale Loma si 
recò ad Hernani. 

I carlisti sono assai numerosi nello 
vicinanze di Herna 

È scoppiata una seria rivolta fra i bat- 
taglioni della Gnipuzcon. (1) 

‘Roma, 8 giugno. — Sono giunti al 
governo centrale numerosi telegrammi 
di auguri e felicitazioni a S. M. nella 
fausta ricorrenza della festa nazionale, 


largizioni di pubblica beneficenza. 
Palermo, 7. — In occasione della 
festa dello Statuto, furono oggi inaugu- 


rati la ferrovia di circonvallazione 
l’ospizio marino degli scrofolosi. Stasera 
s'inaugurò il Politeama, che ha costato 
due milioni. Il tempo è magnifico. 


briganti, fa rilasciato. 

Verona, 7.— Oggi il sindaco nel pa- 
Iazzo della gran Guardia vecchia ha letto 
‘un discorso applauditissimo per l'i 
razione del monumento Sammicheli 
tervennero le autorità civili @ militari e 
le rappresentanze delle società, le quali 
terminato il discorso, portaro 
sul luogo del monumento, ova fu sco- 
perta la statua in mezzo agli applausi. 
Grande folla. 

Madrid, 6. — Il marchese Vi 
+ miso accettò l'ambasciata di Parigi. 

Parigi, 7. — Il contratto del prestito 
turco fu sottoscritto iersera. Si attende la 
| ratifica. 

Parigi, 7. — Gli 
turco firmato 
la Banca imperiale ottomana 
di sconto, la Banca di Parigi, la Società 
generale, le Case Fould, Coha 
mondo, Heutsch, Lutscher, Haber e 
Hirsch: j.a cifra effettiva del prestito è 

i 40 milioni di lire sterline. Gli assun- 
tori fanno immediatamente un’anticipa- 
zione di 6 milioni di lire sterline al 12 
per cento all'anno. L'anticipa: 
essore aumentata fino a 10 mi 
ulteriori partecipazioni preso dagli sta 
bilimenti di credito e dalla case bancari: 
di Londra, Vienna, Berlino ed altre 
cittu, che si uniranno agli assuntori del 
prestito. Il prestito sarà emesso per conto 
del governo mediante una commissione 
dell'i per cento. Il prezzo d'emissione 
sarà probabilmente dal 20 © mezzo al 27; 
il valore maggiore sarà diviso fra il go- 
verno e i banchieri. 

Sadyck pascià ricevette numerose con- 
gratulazioni per questo successo. 

La ratifica del governo deve arrivare 
fra 8 giorni. 

Gli stabilmenti di Costantinopoli sa- 
ranno chiamati a prendere parte all'ope- 
razione. 

Cagliari. 8. — Ieri la squadra fra 
cese ha festegginio con salvo d'artiglie» 
ria il giorno dello Siatuto. 

Essendosi Jelta in teatro una poesia 
pologetica sull'unità italiana, l'ammira- 

francese © tutti gli ufficiali la ap- 
plaudirono fragorosament 

Oggi l'ammiraglio dà un pranzo a bordo 
della nave ammiraglia, al qualo furono 
invitate tatte lo autorità italiane. 

Vienna, 8. — La conferenza interna- 
zionale che si riunirà il 15 corrente a 
Vienna, dietro invito del conte Andra 
deliborerà sul modo di stabilire un trat- 
tato internazionale per le quaranteno 
di istituire una Commissione internazio 
nale, i cui verdetti sarebbero inappel- 
labili. A questa conforenza saranno rap- 
presentati tutti gli Stati che presero parto 
alla conferenza tenutasi a Costantinopoli 
a riguardo del colèra. 

Parigi, 8. — ll nuovo Nunzio, mon» 
signor Meglia, fa ricevuto oggi dal ma- 
resciallo Mac Mahon, al quale presentò 
le suo credenziali. Il maresciallo, 
dendo al discorso del Nunzio, diss 
sono profondamente commosso pei sen- 
| timonti che Sun Santità mi esprime per 

vostro mezzo e pei voli che fa per la 
prusperità della . Vi prego di 

a Sua Santità l'espressione 
della nostra riconoscenza © filiale vene- 
{ razione. Io mi congratulo che il Papa 
| vi abbia scelto per rappresentarlo presso 
| il governo francese. » 

Calcutta, 7. — Il primo ponte sul 
Gange, qui costruito, fu aperto al pub- 
blico. 

Madrid, 8. — La Gazz 
una circolare diretta dal ministro degli 
affari esteri ai rappresentanti spagnuoli. 
La circolare dichiara che il gorerno si 
sforzerà a ristabilire l’ordino interno e 
di finiro la guerra tanto nella penisola 
che a Cuba, Esprime ln speranza che le 
potenze apprezzeranno i suoi sforzi por 
distraggero l'anarchia e l’ossolutismo. 
Dico che, oppona terminata questa si- 
twaziona eccezionale, gli spagnuoli ospri- 
meranno la loro volontà sovrana senza 


pressioni 


ta pubblica 


spajole riportò a Sandesa (Sanguesa?) | 
‘una vittoria. I carlisti subirono gravi | 


| Sr pere -- 
| ubi. Beni Boe. 8.1 —— 
sore 5 


Società Romana Miniere 
Socio Anglo Rom. Gai 
Gua di Citaveeebia 


# giugno (ora 11 112 ant.) 

La Borsa odierna è stata piuttosto soste- 
muta, ma lo transazioni farono quasi nulle 
in tutti i valori, come re la stagione morta 
fosso già arrivata. La Rendita era richiesta 
273 67 4(2 od offerta a 73 70 por fine 
mese. La pronta per piccole partito. fece 
73 45 a 73 50. 

Poco variati il Prestito Cattolico e Blount 
fl primo 73 40 a 73 45; l’ultimo 72» 
n 06 

Più offorto il Rothschild 74 40 a 74 00. 

Lo Banche Romano 1408 a 1470. 

Lo Generali 412 donaro 414 lettera. 

Intrattato lo Italo. 

Loggiermento più fermi i cambi. 

Francia 3jm 108 80 a 108 85. 

Londra 31m 27 45 a 27 50. 

Per contro offortissimi i peszi da 20 fr. 
21 90 a 21 02. 

(Ora 4 pom.) 

La Rendita dietro i cersi più alevati dello 
Altre nontro piazzo fu trattata da 73 82 112 
dopo conosciuta 
tardata per interru- 
) che reca 10 contesimi di 


l'apertura di Par 
ziono di li 


rmenza. Cj U 


Rendita italiana 5 “| || 71900.| 7 000. 
Napoleoni d'oru ....| 22 >| 200» 
Loodra tre mesi ;//.|274212- | 2745» 
Francia a vista. <...|410—» |M{0—» 


Iraprestito Nazionale | 
Azioni tabacchi. 
Aa. Banca Ras. (Da6vi) 


raniei 60» 
Rondita francese 3%. | 5995) 5985 

suon Sip.| ona] cose 
Banca di Francia s". | so00 — | smt0— 
Rendite uan 7, | 6690] 6000 
Ferr:Lonbario-Vengla: | st6=| si3— 
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Qbbig. ten V.E 1868. | soi so| 10525 
Ferrotio Romane, azioni 


RIVISTA FINANZIARIA 


I fatti della nottimana passata, ovo si 
tenga conto della circostanze che li hanno 
preceduti e fino a un certo punto seguitati, 
costituiscono un complesso di risultati abba- 
ramo da ua pe- 

turbarono pro- 


rono. La Rendita aveva perduto gran parte 
della suo attrattive all'estero, nè meglio re- 
atava considerata all'interno. L'impressione 
sinistra lasciata dal malaugurato voto del 24 


erisi ministerislo ovitata, o quell'aria di 
tardo pentimento assunto dalla Camera dopo 
quel voto. Sarebbero stati nccessari nuovi 
atti che avessero potuto neutralizzare i 
mali effetti di quella deliberazione, ma la 
Camera non era più in istato di compierli. 
Il tempo e l'autorità le orano vennti meno, e 
al ministero non resi altro partito 


indosi a porre in salvo dal naufrazio 
quel poco di bene che si era conseguito. I 
ressi o pubblici a privati che 
ti ad una sistemazi 
delle reti ferro 
mane e meridionali, reclamavano i 
{o di convenzione colla 


scussione innanzi che la Camera venisse 
prorogata; ma le dichiarazioni fatte dall'on. 
Seismit-Doda a questo riguardo bastarono 

la Commissione non sa- 


rebbe stata in grado di presentare a tempo 
ione, nò sarebbe stato cile, 


quella Commissione, di intraprendere una 
discussione siffatta. Però fa savio dirisa- 
mento, per quinto gravi fossaro i sacrifici 
che né ridondavano, di porre anche queste 
progetto tra lo cose irresolute, e non pen- 
saro più ad altro per ora. Il ministro ve- 
niva een ciò a riparare in parte l'erroro del 
voto contrario alla proposta di legge sul- 
l'inefficacia giuridica degli atti non regi- 
atrati, rifiutandosi di aggiognere ai bilanci 
passivi le somme che la più strana delle 


maggioranze, si era rifiutata di a 
ai bilanci attivi, non 
Una talo doliberazione del ministero, an- 
xichè significare un puutiglio, como si disse, 
rispondeva allo scopo di rendere sempre più 
capace l'opinione del paese a dell'estero del- 
l'irremovibilo proposito di por fino ai di- 
savanzi. Per quanto paresso peccare di eru- 


ma con sostegno, riacorati dai corsi di Pa- 
rigi, che da 65 95 si risalì a 0600. 
Giovedi nallità d'affari in causa della 
festa, ma alla sera Parigi ci diede altri 
20 centesimi di rialso, e questo bastò per- 
chò i mercati nostri, dimessa ogni paura, 
tpingessero la rendita venerdi oltre il 73 50 


o) | trano 
utili proposte che emanarono dalla recente | 


dersc, questa pertinacia del governo di non 
consentire più alcuna spesa che non fosse 
già stanziata od indispensabilmonte nocossa- 
ria, ehbe il plauso di tatti, perchè si ottenne 
la più valida garanzia che l'Italia diceva 
fucova da senno, e che la promesso di pa- 

vevano ritenersi serie e credibili. 
Il partito vinto al Senato di sospendere la 
discussione sui provvedimenti por la difesa 
dello Stato, tanto più si conformi 
sto concetto del: 


ciò a 


ogni cosa al pensiero di ristorare lo proprie 
finanze, come quelle che possono più ef 
cacemonta © più durevolmente dare stabi- 
lità @ forsa vera al paoso. 

i cho è pur quella che 
ttentamente sulle cose nostre e prende 


ci addimostra , 

o del nuovo indirizzo dato al programma 
inistorialo e ne trasso argomento a con- 

i Buono disposizioni a nostro 
riguardo; Però Ia rendita italiana, dopo es- 
sore discesa in quella Borsa di di 
fa seguito al voto del 24 


fosse reso necessari 
glimento della Cama 
minato. 

Una tal persuasione aveva ancho questo 
di buono, che permettova di sperare che il 
progetto ‘ull'incfficacia giuridica degli 
ora respinto dalla Camera attuale, verrobbe, 
sotto quella forma od altra, ripresentato nella 
nuova legislatura od approvato. 

È troppo grando l'importanza di un talo 
provvedimento sotto il punto di vista delle 

10 finanze por credero che 


razioni dello stesso on. Minghetti ci atte- 
| stano che egli non l'abbandona. Noi non 
| sippiamo quali siano gl'intendimenti del 
ministero a riguardo della Camera, ma ri- 
poasando agli ultimi fatti, pur volendo 
obliare i precedenti poco gloriosi della pre- 

innpirandoci al senti 
m , crediamo chi 
possa essorri dubbio sul amo scioglimento. 
In questa previsione facciamo voti che jl 
ministero, invece di ripresentare ui 
| aulla inefficacia giuridica degli a 
gistrati, studi nol lungo tempo che rimi 

È nuova logge 


| tassa di rogi 
| orrori © togliere 1 
lo leggi vigenti; vi introduca le 


non saranno state pa- 
ja di registro, sia di 


ioni furono quello che 

sopratatto contribuirono a rianimare al- 

quanto il mercato francese a nostro riguardo 
per riverbero i nostri. 

Chò del resto non poche erano le cause 
che influirono a mantenerli nella svoglia 
terza, ingenerata dal cattivo esito dello 
acassioni parlamentari o dall’inoertezza a 
riguardo dell'avvenire. 

La liquidazione di fine maggio, non grave 
per moltiplicità di operazioni 0 per carezza 
di riporti (moderata quell @ miti, non che 
facili questi), pure în causa dei i 
si sono verificati 
di sacri 


îl mereaio, quello 
cui corse nn giorno la voca 
della morte del Pontefice, voce che arrestò 
la ripresa del Consolidato italiano, risalito 

tto a 00 25, Raesicnrati su 


tatto. Non si 
di Parigi nò sui mercati ital 
gli elementi ad una ripresa seria 
non facciano difetto. 


quella dell 
lasciaro di 


tatto tranquilli, per 
quanto crediamo cho colà il dissidio per- 


manente de' partiti non possa prorompere 


Jasciar dubitare 


naro dappartatto, tanto da permettere alla 
Banca d'Inghilterra di ridurro nuovamente 
quello che 
i Francia di 


è più 
ridarro il an 


lo si potesse 


nando mai che alla Banca di Francia riu 
scisso possibile di acenmularo nello 
cause oltre 4127 milioni in numerario, ri- 
duoendo nel tempo stesso Ja soa circola- 
zione cartaces. Codesti miracoli certo non 


abbastanza fortunati se i 
campagna serica non ci amottigli 
troppo la disponibilità dello nostre Banche, 
# non ci ebblighino n rincararlo. Ma in 
tanto una certa abbondanza di denaro anche 


Egli è sotto quasto varia influenze che 
venne detorminandosi il movimento dei 
meronti nella trascorsa ottava, a con pre- 
valenza del bene. 

La Rendita 5 “|,, che la lasoiammo al 
ehiudero della procedente a 72 95 circa 
fine giugno, e obe nel lunedì della sucees- 
siva scese a 72 77, martedì riabbe il corso 


| didattiche, disciplinari 


ed il sabato oltro îl 78 
s dl 05, prezzo con cui 


I valori esttolici si. giovarono al 


di questa miglioria e ì certificati ml To- 
scro 5 *|, atettero 
emissione 1800-04 s'aggirarono tra il'72 67 
a 73 05; il Prestito Blount 
il corso di prima di 72 15 0 chiusea 74 87; 
detto Rothschild oscillò sul 7i 87 em 
coupon. 


i sul 540 DO; detti 


solo perdette 


Lo azioni della Banca Romaia in buona 
vista sompro vennero nogoziato da 1462 a 


1455, ma in chiusura scesero a 1409. 


Le azioni della Banca Italiana non eb- 


bero variazioni importanti nò transazioni 


animato. Si tennero a 2120 per liquidazione 
130 fino giugno. Negli ultimi giorni 
ai spinsero sino a 2140 0 rimasero circa a 


questo prezzo. 


minali Jo azioni della Banca Toscana 
a 1450, 


La Banca Generalo si contenno abba- 
stanra bene. 
Le azioni sue, che da 403 75 erano soese 


a 404 75, presentarono per ultimo una 


viva ripresa, 6 toccarono Ll corso di 40850 
a 411 50. 


Dimentie 


affatto lo. Italo-Germaniche 


a 230 nomioali. 
La Banca di Torino ebbo quelche tran- 
Torino al prezzo di 


sazione a Milano 


È ll primo giorno ebba un lampo 
di riprosa a Genova spocialmente, dove le 
azioni toscarono l'847, ma poi oscillarono a 
stento 


bastanza bone, e diedero luogo a transazioni 
seguitato ed importanti. Il mercato into 
mincia di avere esagerato 
Sociot, sia. per 

ciò cho riguarda il capitalo sociale, sia nel 
dubitare cho la convenziono stabilita col go- 
verno corra rischio di non venire appro- 
vata. Gli interessi pubblici, como sì disse 
sono troppo collegati con quella 

iono, per dabitare che la nuova 


mostrato a questo riguardo. Però queste 

azioni scesero pur esso nei primi giorni da 

300, a 352, ma poi si rialzarono a 955 @ 

per ultimo focero 391. 

Anche lo obbligazioni Ferrovia Romane 

dopo essero ribassato da 108 a 492, ripre= 
i 495 50. 

Regia 'l'abacchi con maggiore 

ggirareno sull'808. 

Tendenza costante de' cambi e dell'oro 8 

sompre al ribasso. 

La Francia a vista da 110 20 ren 
410. La Londra a 3 mesi da 27 53 scese 
27 42. L'oro da 22 40 foco 22. per ultimo 
22 00. La Francia @ l'oro 
che resistenza a questi coi 
colto piuttosto 
mai assicurato, 


———___—______ 
GIACOMO DINA, Dmerrone. 
Rommatno Giovawsi, Gerente, 


Scuola Tecnica 
iata del Municipio. ag 

Por impulso © colla direzione del cava- 
liore Alfonso Boselli, il qualo fu mandato 
Proside-Rettoro di quel to nell'anno 
4874, venne portato in tatti i suoi rami ad 
un tal grado di perfezione, cho può presen- 
temento garogglaro eoa qualtinsi altro più 
fiorento del Rogno. 

Ti signor preside Boselli, coll’energia della 
sua volontà, colla tenacità do'suoì. propo» 
siti, oppagnò dapprima e viso quella dif- 
ficoltà che si frappenevano di ostacolo al 

amento materiale ed all'ampliazione 
del fabbricato di quell'Istituto, e mediaate 
ancho il contribato de’suoi lumi come in- 


rio, venne da lui posta 


fermo il preside Boselli, 
lita, sia nelle Scuole che 
nel Convitto, quella disciplina, proprietà 
nettezza che formano base di solida istr 
di buona odacazione, @ doll'igi 
nre poi per le affettuoso cure che ven- 
gono dal medesimo impartite agl'insegnanti, 
aglialunui, ai convittori, nello stesso tempo 
in cui li reggo e li guida con mano forma, 
pochi è dato, di 


in pai grado il 
prete fertpir pondpiod 
sodo. 

Avguro partanto 
modosto, quanto 


anto a 

dovuto 

tempo ai Luceri: 

foro voti, quali sono che il preside Roselli 

gia conservato per quel maggior numero di 

anni che sia possibile al loro istituto. 
AG. 


ARCHIVIO GIURIDICO 
RIVISTA DI GIURISPRUDENZA 


Dirigenti al sig. Pillppo Sera@ni — Pisa. 


Roma - Montemario - Villa Millini 


di 72 65 ed noche di 72 80 in qualche 
fassa. Meroolodì ci tenemmo a questi pressi, 


SI AFFITTANO fn font 


soggiorno più ameno, più salubre e 


| 


LEVICO NEL TRENTINO 


vento con carina, appositamente erelto per uso dei ha- 


a lo proprietarie | Serelle Brando! 


MARTTINES 


Prai 


precodeiment Messagerio» ln; riale» 


Départs de Naples 
Le Samedi de chaque semaine pour MARSEILLE directement. 
E XA NDR dirvetement 


Apri. 2, de 11 en 14 jour, ponr ls porte 
IE, jar ALENANDRI 


ports de mi 


sur MARSEI 


s, pour le 9 
sectement, el CONTANTINOPI 


Ii jonas, pour FEGYETE. 
la CANA t le JAPON 


ATO DI MERLUZZO BRUNO 
il più efficace cho visi 


ierado il suo prezzo 
pplisea ala molto 
Ogni botuglia porterà 'a 
mibrom. scita mano, 

Vendesi detti 


gio 
firma della # 

onde ilare LI colpevole in caso difal 
primari droglieri e farmacisti de 
Vedova Ambron in Napoli, Rifutare © 
detta frana 


ila di 


oriricio 


| 
MAROEHETTI 


SPECIALITA’ 
MONUMENTI = LAFIDI | 


per camposanto 
DIRIGERSI 


ROMA - Via dei Sabini, 27 - ROMA 
presso Fontana Trevi. __ 


lle Scrivia, con sorgenti minerali 
serelzio 


it be, d n quest'anno noe 
'Dolt Gav. !G. B. ROMANENGO a Voltaggio 


ALI Informazioni ed 
TORINO 
ROMA | gtiti, ecc 
NAPOLI 
VENEZIA | pazioni e Sen 


Direzione P. E. BELLINI 
Via Cavox 48, gionitere 


eq a coda, in Roma nel magazzino 
L' Franchi, via del Corso, 2 


Maggi di Pi 
25 lire a 560 e Pianoforti nuovi 


GOMESTS WATER |: 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Ricetta trovata fra le carte del celebre medica fisico svedese 
GOMEST. 


Risrigrine la visa, Ia (i uero, lgio 
Milia a gl li dano pl ved, AE 
role. ISTRUZIO! 

ima di coricars, si metta in un occhietio e nel palmo della 
mano si applichi all'occhio, aprendolo o chindendolo per doe 0 tre valte 

con paono di seria, lasciadolo natoral: 
davi com Sequa tiepida, La guarigione sarà 
A contatto dell'acqua, non risemtirà. braciore 


Presso: Lire ital. 2 50, 


Jammazioni, 
iui, abbaglior 


apetisca per ferrovie contro vagiia postale di L. 3 20. 
Damato ROM, pro ppi eee gii AE 
r. Sia lo Via, N, 81-68 la FIRENZE, presso Paolo 
Foce, via Fanrai, 0 28. 


provenienza garantita 
più ricco di principii attivi © il meno disgradevole 


L. $ la Bottiglia 
Depasilo io Roma, presso la Farmacia lialiaza, Corso 145, di contro 
Palizso Raspoli © Agenzia A. Taboga, ria Cscclabove vicolodel Pozzo, Bi. 


(DENTIFRICI LAROZE | 


STABILIMENTO. BALNEARE 


in Sinigaglia 


Nei giorno 1° dell prossimo Luilio vorrà raperto al pubblico questo 
Stabilimento Balneare Te euv dicezone igienica è adidata all'egregio mo» 
dico.chirargo, «ig. cav. Angelo Zoti 
mento possiede camerini per lagni in mare e 
ca ce dolce non che la eomera per Ta respie 

ed ua gabineito compio d ro 
ae da conversione e de Ball 


Avviso agli Architetti ed Intraprenditori 
DELLE CASE IN COSTRUZIONE IN ROMA 


LA GRANDIOSA FABBRICA IN MILANO Di 
PARATI IN CARTA 


(all'uso di Francia) di GIOVANNI FERRO 1 
A ‘aver aperto una fmecwrnale fm Rama, via del Corso. 472, cod! 

Mrntmoota Foa trovo Ta Comi anto na seta che sell convenieia i presti è Comodità 

azame: Or a copiosa astortenio si ivra visibile n semi sampionari 


FARMACIE 
4 ben avviate da vendersi, 0 d'af 
ER tt rn 


UNA VILLA DA VEDER 


gurdio, distribuzione d 
"o ‘hatieo per essurz cui. 
Poslipo.  — AA so 
CURA EADICAL 

delle malattic veneree e della peile 
CO, LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLIVA 
del prof. Pio Mazzolini 


garactiti: 31) anni di felici successi ottenuti în tute 
rio clioiche d'Italia 


rigori da, Zacehmett, 
Rifen 


farinaviata in Roma 


BLANC 


fico, COMPATAS, via ì 
spedisco fn tute il toga 


GUAR:GIONE H#DicaLE IN SOLI 3 CIORNI 


DELLE GONORSEE E BLENORMEE RECENTI E CRONICHE 


Prezzo L. 6 con siringa 

@ Lu 5 senza, aunbi con irtrurione 
Deposito presso l'autore a Genova 
6 la Roma. Sinimberghi, Desideri e 
ra di rescliati (elicementa ostennti. Barretti Sajvagianni, 

oa Lena di essere «mento cul 
calo da coloro che, sc 


Le famose parti 
realta di Spagna che gun 

te a Toe, Angina 
Epp, Naneline, ec 


3 tr , 
cell vece del Poco 17 13 ; tore, per agire come di dino tn 
Sai 28 la Faresecia della Legazione Sruanica. 100 di svntrafazione. 1 


FORNI AD AZIONE CONTINUA 


NETROCARICA COMBUSTIBILE 


Per cottura Mattoni, Tegole, Tavelle, Embrici, 
Stoviglie, ecc., e Calce 
Privilegiato sistema GRAZIANO APPIANI di Milano 


nieparmto 101 TO por conto rimando st combutiuito st | 
i Perni Inermitionio Kecescato svuesicaz natto coi È 
al scnane ste sno n 


sufptal com ipoteca © senza — 
pprescntanze Italiane cd estero com 


[Cessione della Privativa Hoffmann per Fornaci 
alla cottura di Mattorie Calce, risparmi 


BANCA INTERNAZIONALE PER INFORMAZIONI ED OPERAZIONI BANCARIE 
E COMMERCIALI 


FIRENZE — Via Cavour, n. 48, piano terreno — FIRENZE 


izzî di Case commerciali, Banche, Istituti di credito, ecc., mediante annuo abbonamento di L. 10 an- 
ticipato — Receziono di Merci nazionali ed estero © vendita delle medosime. — Recapito ed ap 


iti locali per gli Agenti o 


\ggiatori di commercio — Pagamenti ed incassi per l'Italia © l'estero — Acquisto coupens di Rendite, Obbligazioni, Pre- 
prima della scadenza semestralo, medianto tenuo provvigione — Specialità diverso © vendita per conto. 


ra fm) eat regeseipit i i ll — Amtiel 
‘Smpra © vendita di heni Immonili . Fabblicità per Appattà, impero Anet 
saxo garanz 


lel 75 ‘| di combustibile. 
Disegni Ghisa ed Orologi di dette Fornaci 


PRESERVATIVI 


Contro le Incrostaz 
DELLE CALDAIE A VAPORE 


l'icutratto di Caetano inpitao 1 queto ope più d np] 
jin Germania, ITLIÀ x trp ricote 


> 


att) pom, de e che liane fabbrica di estratto 
ftt da st teen 

Di Si pin te donde dla Dit GIUSEPPE TORRI, 

LB. rigore 1a Jero Ti 

‘Meravigli, 25, Milano, 


PREPARATIVO E CURATIVO 


DEL CROUP E DIPHTERITE 


per | bambini © per gli adulti 
Preparsio del fermacita GIUSSPPE LOSI 


DEI VINI 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


Presto Contesimi 95 — Pranco per Posta, Cantasimi #0. 


VO OPFRNUTO SULLB VINACCR 


DI 
mi fanno nchiamare l'attenzione del pubblico 
® tenerlo avvisato come la Lichenina è 
lameste quella prepartà 


ESCLUSIVAMENTE 
NAPOLI — in via 8. Giacomo a Toledo, 2 — NAPOLI 
presso GALANTE e PIVETTA 


— BIGNO IDROTERAPICO ECONDAICO 


MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
CON VA BACINO, POMPA DI ZINCO 
QUATTRO DOCCIE differenti 
per prendere in casa propria i Bagni a Doccia 
risparisia il sno prezzo di costo. A ri- 

‘no è la decrizione. festa 
to L 95. 
1-10 ia i, pero imbalgzo. 
e) cosmmitien 
Vendonsi pure sepactamento Pompe, Dci, Berroi, Borse 
ne, Cinture per boia e er Lil 


(GASAMICCIOLA Lan 


stica sorge. acque di Gui 
tin Insollmo! d'Alviste, 
pali della lerv analisi, Ta 


TINTURA 
ALCOOLICA DARICA DOPPIA 
Sistema 0. GALLI 
rega ol Geraint a 
SEI aos peli porti 
ne riali 
di direi che segnano ale 
Conto 4g cadute clp ricevi, 
Seniniomi lasone da eso trame 


n 
‘e dallo Stabilimeato ‘Se 
la pela mpegonto dell scqua 
i o siabiento è 1 


Ba 
Ugni Boccetta Cent. 80. 
îl presso l'Aj 
1 ii, via Cactisove Velo 
A Ponente 
Polvere 


DI FIORI DI RISO” 


primario Lovattici d'Itatta 
Oltre l'essere salutifera, la dotta 

da psi anche 
aspetto economite, non 06 
stando che IL. @ ogui sealela grande 
@ Cont, @0 scatola piccola. 

Unico deposito in Roma preso 
l'Agenzia A. Taboga Via Cacciabove 
Vicelo del Pozzo BA. Spedisoe in 
provincia contro invio dall prezzo, 

a carico del com- 


ina, Anisesta di Arasteriam, Narasehino 
ci Fecamp, Rua Gismmee, 
Cognas es CTR ne, eee. 


THE passa di 5 DI 
DI CARNE ‘uni 


snoda quindi a end uno 
* Vlagno pre 


VERESI 22 LIQUIDA 
CRI | 0 ca ZIONE 


L'Agenzia Savallo (Milano, S. Paolo, 7) ha pub- 
blicato il Catalogo in 16 grandi pagine per la ven- 
dita di libri a grandissimo ribasso con 
emi, Il detto Catalogo viene spedito gratis x tutti 
coloro che lo domandano, con Cartolina postale di- 
retta alla suddetta Agenzia. men) 


all'ungherese, {allo quasi nuovo. — 
Dirigerai via de' Prefetti, 17, p. 1° 
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BERLINO 
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Via Cavour, 48, pian terr. 
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